
    

 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabet-
ta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed escla-
mò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa 
devo che la madre del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei 
orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 
detto». 
Allora Maria disse:  

 

«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio,  

mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà  

della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni  

mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione  

la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi  

nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 

per Abramo e la sua discendenza,  
per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi,  
poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore.  

15 - 22 agosto 2021  

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

CALENDARIO LITURGICO 

Maria ci aiuti a trovare la giusta strada ogni giorno 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 15 agosto  (Assunzione B.V. Maria)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

LUNEDì - 16 agosto  (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

Marco, Ines e Anna 
 

S. Rosario 
Armas Antonio   (trigesimo) 

MARTEDì - 17 agosto      (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

MERCOLEDì - 18 agosto    (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Zedda Giuseppe 

GIOVEDì - 19 agosto       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 20 agosto    (S. Bernardo) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Gastone e Teresa 

SABATO - 21 agosto      (S. Pio X) 

17.00 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

DOMENICA - 22 agosto  (XXI Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

Il 14 agosto 1941 San Massimiliano 

Maria Kolbe, mentre languiva nel 

bunker della fame nel lager di Au-

schwitz, offrì serenamente il brac-

cio al carnefice per l'iniezione di 

veleno letale e gli chiese: «Che 

giorno è?». Aveva infatti perso il 

conto dei giorni a motivo dell'isola-

mento in cui l'avevano relegato. Il 

soldato bruscamente rispose: «È il 

14 agosto». San Massimiliano Kol-

be, quasi parlando con la propria 

anima, sorridente esclamò: «Che 

bello! È la vigilia dell'Assunta: do-

mani farò festa con Lei in Cielo!».  

San Massimiliano Kol-

be aveva sempre pre-

sente l'orientamento 

della vita e non perde-

va mai di vista la meta 

del cammino: per que-

sto motivo non si la-

sciò schiacciare dal 

peso terribile di un 

campo di concentra-

mento ma ne uscì vin-

citore. Anche noi dob-

biamo recuperare que-

sto atteggiamento spi-

rituale: dobbiamo ri-

cordarci che siamo sempre alla vigi-

lia del grande giorno, ossia che sia-

mo sempre sulla soglia radiosa 

dell'Eternità. 

Fin dai primi secoli i cristiani hanno 

percepito che in Maria - colei che 

aveva generato il Risorto - era pre-

figurata la meta che attende ogni 

vivente: la solennità di oggi, dun-

que, è un richiamo al futuro, è 

un'anticipazione di ciò che sarà, è il 

nostro avvenire vissuto in primizia. 

La chiesa, fin dalle origini, ha custo-

dito questa consolante notizia nella 

sua memoria di fede.  

In Oriente la festa del-

la Dormitio Virgi-

nis (dormizione della 

Vergine) è antichissima 

e si esprime attraverso 

una iconografia carica 

di messaggi.  

La Madonna è rappre-

sentata circondata dagli 

apostoli come nel gior-

no di Pentecoste (quasi 

ad indicare che la co-

munità dei discepoli 

deve sempre stringersi 

attorno a Maria per in-
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PRIMA LETTURA (Ap 11,19; 12,1-6.10) 

Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 
piedi. 
  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e appar-
ve nel tempio l’arca della sua alleanza.  
Un segno grandioso apparve nel cielo: una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 
piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 
Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio 
del parto.  
Allora apparve un altro segno nel cielo: un e-
norme drago rosso, con sette teste e dieci cor-
na e sulle teste sette diademi; la sua coda tra-
scinava un terzo delle stelle del cielo e le preci-
pitava sulla terra.  
Il drago si pose davanti alla donna, che stava 
per partorire, in modo da divorare il bambino 
appena lo avesse partorito.  
Essa partorì un figlio maschio, destinato a go-
vernare tutte le nazioni con scettro di ferro, e 
suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo tro-
no. La donna invece fuggì nel deserto, dove 
Dio le aveva preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo che dice-
va: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il 
regno del nostro Dio e la potenza del suo Cri-
sto». 
Parola di Dio.  
  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 44) 
 

Rit: Risplende la regina, Signore,  
       alla tua destra.  
  

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
 

Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 

 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re.  
  

  

SECONDA LETTURA (1Cor 15,20-26)  

Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, 
quelli che sono di Cristo.  
  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mez-
zo di un uomo venne la morte, per mezzo di 
un uomo verrà anche la risurrezione dei 
morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, 
così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, 
che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli 
che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando 
egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 
avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni 
Potenza e Forza.  
È necessario infatti che egli regni finché 
non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 
piedi. L’ultimo nemico a essere annientato 
sarà la morte, perché ogni cosa ha posto 
sotto i suoi piedi. 
Parola di Dio.  
  
  

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia. 
Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli.  
  
  

VANGELO (Lc 1,39-56)  

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente: ha 
innalzato gli umili.  
  

Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda.  

vocare il dono dello Spirito San-

to), mentre Gesù tiene tra le sue 

braccia una «bambina»: quella 

«bambina» è Maria Vergine di-

ventata «piccola» per il Regno dei 

cieli e condotta dal Signore alla 

festa dei redenti dal suo sangue: 

Sangue ricevuto nel grembo di 

Maria! 

San Giovanni apostolo, autore 

dell'Apocalisse, l'ha contemplata come donna vestita di sole, coronata dalle 

dodici stelle delle tribù di Israele, partoriente il Messia (cf Ap 12, 1-2), ma 

anche come madre della discendenza di Gesù, la chiesa (cf Ap 12, 17). 

Pertanto Maria, colei che è stata assunta in cielo in anima e corpo, colei 

che è stata definita «beata» da sua cugina Elisabetta, resta Madre per 

sempre, rivolta verso la terra, attenta alle sofferenze degli uomini di tutti i 

tempi e di tutti i luoghi, presente al loro pellegrinare sovente incerto. 

Papa Pio XII, durante l'Anno Santo del 1950, nella qualità d'interprete au-

torevole della «traditio fidei» ha dichiarato che questa notizia custodita 

nella memoria del popolo di Dio è una notizia autentica: essa viene dalle 

origini apostoliche, viene dal fatto veramente accaduto e tramandato. 

Ma perché la Beata Vergine Maria è stata assunta in cielo in anima e cor-

po? Perché Dio ha voluto questo ulteriore «segno»? Certamente noi pos-

siamo soltanto balbettare qualche ragione: le «ragioni di Dio», infatti, ci 

superano infinitamente. Però è lecito, anzi è doveroso riflettere sulle verità 

di fede, affinché ci illuminino e ci nutrano l'anima. 

L'Assunzione di Maria al cielo sottolinea il profondo legame che esiste tra il 

Figlio e la Madre: Gesù ha ricevuto il suo corpo da Maria e Maria ha fatto 

accanto al Figlio tutto il cammino della fede fino ad essergli vicina nella 

«grande ora», l'«ora della Croce». Nel Prefazio, inoltre, leggiamo: «Oggi la 

Vergine Maria, madre di Cristo, [...] è stata assunta nella gloria del cielo. 

[...] Tu non hai voluto che conoscesse la corruzione del sepolcro colei che 

ha generato il Signore della vita». 

Ringraziamo, in questo giorno di festa, il Signore per il dono della Madre e 

sempre affidiamo tutta la nostra vita a questa Madre, che non è lontana da 

nessuno di noi. Che Maria, regina del cielo e della terra, ci aiuti a tenere 

sempre fisso lo sguardo verso Cristo Gesù suo Figlio, nostra unica salvez-

za, e ci aiuti a trovare la giusta strada ogni giorno. 

Liturgia della Parola 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ap%2011,19;%2012,1-6.10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2044
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2015,20-26
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,39-56

